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DIRÉZIONE REGIONALE PER I BENI CULTUMLI E PAESAGGISTICI DEL VENETO

IL DIREÎTORE REGIONALE

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante'Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche";

VISTO il decreto legislativo 20 otlobre 1998, n. 368 recante "lstiluzione del Minislero per i beni e le atlività
cuhurali, a norma dell'at. I I della legge l5 marzo 1997, n. 59";

VISTO il decreto legislativo 8 gennaio 2004, n.3 recante "Riorganizzazione del Ministero per i beni e le
attivhà culturali, ai sensi dell'art. I della legge 6 luglio 2002, n. 137";

VISTO il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 recanle "Codice per i beni culturali ed il paesaggio, ai

sensi deff'art. l0 della legge 6 luglio 2002, n. 137";

VISTO if decreto del Presidente della Repubblica 26 novembre 2007, 
^.233 

recante "Regolamenlo di
riorg íizzazione del Minislero per i beni e le attività culturali", come modificato dal decreto del Presidenle

della Repubblica 2 luglio 2009, n. 9l;

VISTO it decreto del Presidente del corsiglio dei ministri t9 luglio 2012, con il quale è stato conferilo
all'arch. Ugo SORAGNI l'incarico di livello dirigenziale generale di Direfore regionale per i beni culturali e

paesaggistici del Veneto;

VISTA la comunicazione di awio del procedimento prevista degli artl. 7 e 8 della legge 7 agosto 1990, n

241 e dall'art. 14 del d.lgs. 42104, inoltrata dalla soprintendenza per i beni archeologici del Veneto con nota

pror.7467 del l0 giugno 2014;

VISTA la nota prot. 13ll I del 9 ottobre 2014, pervenuta in data 14 ottobre 2014, con 16 quale la suddetta

Soprintendenza comunica di non avere icevuto osservazioni da pale deSli interessati in merito al
pfocedimento;

RITENUTO che f immobile denominato "Muru di età nunicipale e donus di elà itnperiale", silo nel
comune di verona, via Mazzini, 14, cataslalmente dislinto al C.T., foglio 162, particella 580 (pane per mq

256) e al C.F., foglio 162, paficella 580, sub. 4 (pane per mq 173) - sùb. 5 (parte Per mq 83), confinanre le
particelle 580 (restante parte) - 336 del predetto foglio 162 e con vicolo San Nicolò, come da allegata
planimetria, presenta I'inleresse culturale parîicolarmente impolante di cui all'af. 10, comma 3, lettera d,)

del citato d.lgs. 412004, per i motivi contenuti nella r€lazione archeologica allegala

DECRETA

f immobife denominato "Muru di elà m nicipale e doùús di elà imperiale", sito nel comune di Verona, via
Ma?zini, l4 , come identificato in premessa, è dichiamto di interesse culturale particolarmente imponante ai
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sensi dell'art. 10, comma 3, leltera a) del d. lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 e rimane quindi sotloposto a tutte le

disposizionidi tutela contenute nel predetto decreto legislativo.

La planimetria catastale e la relazione archeologica fanno parte integrante del presente decreto che venà
notificato ai proprietari, possessori o detentori a qualsiasi titolo del bene che ne foma oggetto.

Il presente decreto sarà lmscritto presso I'Agenzia del Territorio - Servizio Pubblicità Immobiliare _ a cura

della competente Soprintendenzà per i beni archeologici ed avrà efficacia nei confronti di ogni successivo
pmprietario, possessore o detentore a qualsiasi titolo del bene.

Avverso il oresente decrelo è ammesso il ricorso amministrativo al Ministerc dei beni e delle attività
culturali e del turismo di cui all'articolo l6 del d.lss 42104.

Sono, inoltre, ammessi proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale inistrativo regionale a norma

del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, owero ricorso straordinario dello Stato ai sensi del

decr€to del Pr€sidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. I199, ri entro 60 e 120 giomi
dalla data di awenuta nolificazione del Dresente atto.

venezia, 2S ottobre20l4

IlDirettor€
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fuLinistero per i 6eni e fe attività cufturatí e [e[ turismo
Soprintendenza per i beni archeologici del Veneto

VERONA - via Mazziri 41. Murr di etA rDuDicip8l8 e dorrar di ctò imperiale. lmmobile
distinto al C.T. del comure di VeroDs al Foglio 162, mapp. 5E0 (ponione per nq 256)

RELAZIONE DELL'INTER"ESSE ARCHEOLOGICO

Resti defle mura urbiche di età municipale e di una domus di età imperiale sono emersi nel complesso

edilizio sito a Veron4 iÍ via Mazzini 4l che occupa la metà settenùionale dell'isolato compreso tm via

MaziniaN,viaNorisaE,vicoloSanNicolòaWepiazzaSanNicolòaS,edèconfinanteaSconPalazzo

dei Diamanti, sede dell'AGEC, di proprietà Comunale.

Gli edifici che compongono I'immobile risalgono a vari periodi ed h.nno subito diversi rimaneggiamenti;

importante ed invasivo è quello risalente a metÀ degli ami '?0, quando la proprieLà fu ristrutturata

compleîamente per I'insediamento della Banca credito ltaliano; in quella occasione vennero scavati gli

interati della fascia (larga t9 m N-S) verso via Mazzini, per ricavarne il caveau. L'intervento, non

controllato, asportò pesantemente alcuni resti archeologici.

In occasione dei lavori di risÍuttùrazione nel 200E. la societÀ Bencom srl, di Ponzano Veneto (TV), divenuta

proprieîaria dell'immobile da destinarc ad anivitÀ commerciale (nuovo negozio Benetton Verona), awiava

8li opportuni conbolli archeologici, come prescritto nella norlf|.tiva del PAT del Comune di veron& nella

fascia di interrato non tocclta dall'intervenro degli .nni '70.

l,o scavo ha messo in luce un ampio tratto - circa una quindicina di metri- della cinta muraria pefinente

all'inpianto urbano di età municipale e sono cons€rvate in alzato, in alcuni punti anche per m 3, Perché

inglobati nelle muratue di fondazione degli edifici medievali che via via hanno occuPato I'srea. Realizzate

in manoni s€squipedali legati da malta e argillq in questo punto senza fondazioni e appoggiate direttamente

su úno sùato ghiaioso molto compaúo, oriSinatiamente avevano una larghezza alla base di m 3,60 circa

rustlemandosi legSermente verso l'alto p€r ls presenza di vslie riseghe sia esteme, che inteme.

Nell'immobile di via Mazzini hanno mantenuto quasi integta la faccia occidentale, quella verso I'agro,

mentle la faccia intema ha subito una continua opera di spoliazione che le hÀ notevolmente assottiSliate

L'arca posta a est delle mura - all'intemo della città- conserva i resti di una dozrzs che si addossava

direttamente alla sùuttura della cinta muraria, utilizzandola come perimetrale di chiusura verso il lato

occidentale. I muri divisori dei vani sono perpendicolari alle mura stesse e le preparazioni pavimenlali si

appoggiano dir€ttamente al loro piede di fondazione. ln origine le dorrtu doveva occupare un'efea Pil) vast ,

ma isuoi piani pavimentali si sono conservati solo nella parte centrale dell'itnmobile, U dove fino al 1975

era presente un cortiletîo intemo, unica zona non cantinaîa; nelle albe 6rte sono stati messi in luce solo strati

di riporto e Feparazione, ma nessuna evidenza sfutturale di rilievo. Della dont t,|J - attu&lmente valoizzal^ e
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musealizzsta dl'intemo del neSozio Benetton - si conservano tre vani contiSui e co€vi: il primo, con un

pavimento musivo e una fontanella rivestila di marmo, il secondo con un battuto, il terro oriSinariamente

mosaicato, ma di cui si cons€rva solo la preparazione in malta e un'uìica fila di tessere nere allineate lungo

il muro N. Il mosaico, di ottim. fattura, si compone di una fascia monoc.oma bianca in ordito di filari

paralleli e obliqui, da una fascia composta da tre linee alrcmate bianche e nere che inquadm un campo bianco

a filari paralleli e obliqui con un punteggisto di crocette nerc disposte su linee parallele, che. sua volta

delimita un pannello centrale. Questo, racchiuso da una fascia con una îreccia policroma a due cspi su fondo

scuro, paesent! una composizione complesss, reticolata con sielle policrome a otÎo punte con inseriti piccoli

riquadí rafÍiguranti uc.ellini policromi. ll recupero di un campione in legno di pino relativo

all'incannucciato che soÍeggeva il soffitto del vano, con ogni probabilità coevo al mosaico, sottoltosto a

datazione radiocaròonic. ha fomito un'elà radionerica di 1839 ì 26 aDni BP, corîispondente in cronologia

calibrata all'arco cronologico 134-214 cal AD, dat che ben siaddice alla cronologia del mosaico.

Lungo la faccia esterna delle mum urbiche sono presenti tracce pavimentali pefirenti ad un'alÙa dr,tl l.rs: si

fatta della paima attestazione di questo genere finora venuta alla luce a Verons, dal momento ch€ la zona

dell'intervdlum estefio sembm ess€r€ rimasta inedificata.

L'epoca basso medievale e la prima etÀ modema hamo lasciato trúcce nell'ar€! della domus, in una cistema

(o ghiacciaia) in muratùra e in url pozzo in laterizi.

[,a sÍatificazione sottostante la doùt r.tJ è interessata ds r€li riferibili ad un'ampia zona metallurgica connessa

alla fusione e alla lavorazione del bronzo, con la presenza residuale di v.ri .llineamenti di fometti per lo

scioglimento del metallo e fosse di firsione: si Èatta di un impianto p.oduttivo organizzlto daîabile all'epoca

della fondazione della città (paima età augustea). Nel corso dei lavori artheologici sono state rinvenute scorie

di lavorazione e vùi frammenti di m8hici per fusioÍe. L'impiaoto produttivo venne probabilmente

abbardonato ed obliterato in concomitanza con l'€dificlzione della doùtr.ls.

Per quanto sopr.' al fine di salvaguardare le stuÍure mess€ in luce si propone I'apposizione di un

prowedimento di tutela archeologica ai sensi dell'srt. 13 del decreto legislstivo 4212004 nell'immobile

distinto al C.T. Fg. 162, mappale 580 (porzione per 256 mq stimati) e al c F., Foglio 162, mapp. 580' sub 5

(mq. t3) e sub 4 (porzione per mq I ?3).

IL SOPRINTENDENTE
Vinc€nzo Tinè

IL FUNZIONARIO ARCHEOT,oGO
Brunella Bruno

ILDIRE
(Arch. ugo
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